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Cafè la Paz, 20 novembre 2005

IN HER SHOES… (NEI PANNI DELL’ALTRO)

Spesso accade, a livello personale e sociale, che altri impongano le loro ragioni su di noi oppure che
noi cerchiamo di avere ragione sugli altri.

Questo può essere la conseguenza di molti fattori: la visione degli altri come oggetti a nostra
disposizione, degradazione di sé e degli altri, mancanza di fiducia, scarsa conoscenza dell’altro.

INTERSCAMBIO:

o  Puoi raccontare un episodio della tua vita in cui, invece di imporre la tua visione delle cose
all’altro, ti sei fermata/o e hai cominciato a riconoscere l’altro? Considerando le sue ragioni,
mettendosi nei suoi panni, ecc…

o Che differenza c’è - a livello di quello che senti - tra questo aneddoto e altre volte in cui hai cercato
di convincere l’altro della giustezza delle tue idee?

Viviamo in un mondo e in un momento storico in cui una cultura, con i suoi valori e i suoi
comportamenti cerca di imporsi come un modello che tutta l’umanità deve seguire.

Ma crediamo che l’antagonismo tra le culture non ci porti sulla strada giusta, per cui diventa
imprescindibile riconsiderare un modo di riconoscere la diversità culturale vero soltanto a parole; e diventa
inoltre imprescindibile lo studio di una possibile convergenza delle culture che porti alla creazione di una
nazione umana universale.

Più che con un consiglio, questa la volta lo Chef vi lascia con un augurio:

“…Siamo alla fine di un oscuro periodo storico e ormai nulla sarà come prima. Poco a poco comincerà a
scorgersi il chiarore dell’alba di un nuovo giorno; le culture cominceranno a capirsi, i popoli
sperimenteranno un’ansia crescente di progresso per tutti comprendendo che il progresso di pochi finisce
per essere il progresso di nessuno. Sì, ci sarà pace e per necessità si comprenderà che comincia a profilarsi
una nazione umana universale.”
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